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Omniroma-CALCIO A 5, "MONDIALE" TRA DIPLOMATICI 
NEL TORNEO "ROMA CITTÀ APERTA" 
(OMNIROMA) Roma, 26 SET - "Divisi" sul campo, uniti per promuovere l'integrazione tra i Paesi attraverso lo sport. Sono 

i diplomatici protagonisti di "Roma Città Aperta - Mundialito 2014", primo torneo di calcetto dedicato alle ambasciate 

nella Capitale, presentato oggi pomeriggio nella Sala della Piccola Protomoteca del Campidoglio. Promotori dell'evento 

l'Unione Sportiva Acli di Roma e l'Associazione sportiva dilettantistica Senza Frontiere, sotto il patrocinio del Parlamento 

europeo, della Regione Lazio, di Roma Capitale e del Coni Lazio. Otto le squadre, formate dai rappresentanti di Brasile, 

Croazia, Egitto, Filippine, Palestina, Tunisia, Santo Domingo e Ucraina, che dal 3 ottobre al 2 novembre si contenderanno 

il trofeo realizzato ad hoc dal maestro Modesto Furchì. Tesseramenti e arbitri saranno messi a disposizione dall'Us Acli 

di Roma, mentre l'Asd Senza Frontiere coordinerà il torneo e i rapporti con le ambasciate. Per l'assessore al Sostegno 

sociale e Solidarietà di Roma Capitale Rita Cutini "attraverso lo sport qui veicoliamo contenuti sociali importanti. È un 

progetto di mediazione culturale, che riesce a far convivere tra loro i migranti a Roma, consentendo ai tanti stranieri 

partecipanti di essere protagonisti di un'iniziativa ricca di contenuti e spettacolarità". "È dal dialogo interculturale, che 

non ha limiti né confini, che si iniziano a combattere le difficoltà dell'integrazione - sottolinea il presidente della 

commissione capitolina Personale, Statuto e Sport Svetlana Celli - Lo sport è cruciale in questo, grazie anche all'impegno 

delle associazioni come 'Senza Frontiere'". Lidia Borzì, presidente delle Acli di Roma, elogia "la novità del torneo delle 

ambasciate: un campionato mondiale nella nostra metropoli di Roma, in cui sulle gambe dei calciatori viaggia un 

messaggio di pace. Noi di Acli facciamo la nostra parte, in una logica di sussidiarietà orizzontale e verticale". E 

Luca Serangeli, presidente di US Acli, ricorda: "Abbiamo sposato subito il progetto perché lo sport come inclusione 

sociale è al centro della nostra missione". Anche per il presidente di "Senza Frontiere" Remo Stefanelli, infine, "il calcio 

è lo spunto per il sociale, per fare qualcosa di concreto, in un nostro lavoro che va avanti ormai da anni, diffondendo lo 

sport tra i ragazzi immigrati che vivono in situazioni di difficoltà, ospiti di case famiglie o rifugiati politici". 
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- Il presidente del Coni Lazio, Riccardo Viola, il presidente della Commissione X Personale, Statuto e Sport del Comune 

di Roma, Svetlana Celli, il presidente dell’Unione Sportiva Acli di Roma Luca Serangeli, il presidente delle Acli di 

Roma, Lidia Borzì e il presidente della ASD Senza Frontiere, Remo Stefanelli presentano “Roma Città Aperta 

Mundialito 2014”, il primo torneo di calcio a cinque dedicato alle ambasciate organizzato con la collaborazione 

dell’Asd Senza Frontiere con il patrocinio del Parlamento Europeo, della Regione Lazio, di Roma Capitale e del Coni 

Lazio. 

Sala della piccola Protomoteca, Campidoglio (ore 18) 











Calcio: a Roma il torneo per le ambasciate 
Autore Giuseppina Citera 

Al Campidoglio la conferenza stampa di presentazione 

‘’Roma città aperta’’questo il titolo scelto per il torneo di calcio a 5 per le ambasciate. E non poteva essere 

altrimenti perché è da sempre luogo di aggregazione sociale ed integrazione. Si è svolta ieri presso il 

Campidoglio, la conferenza stampa di presentazione. In sala sono intervenuti: l’on Rita Cutini(Assessore al 

Sostegno Sociale e Sussidiarietà) on Svetlana Celli (Presidente Commissione Personale, Statuto e Sport), 

Dott. Roberto Tavani (membro della Segreteria Politica del Presidente della Regione Lazio), Dott.ssa Lidia 

Borzì (Presidente dell’ACLI Roma), Dott. Luca Serangeli (Presidente Prov.le USACLI Roma),  Remo 

Stefanelli(Presidente ASD senza frontiere) e Danilo Zennaro ( Vice Presidente Senza Frontiere). E’ stato 

Stefanelli  ad aprire il dibattito:’’Il calcio è uno strumento d’integrazione sociale perché ci permette di unire i 

popoli’’. Si è trattato di un vero e proprio dibattito su questo tematica che ha riguardato il calcio come punto 

di partenza per l’integrazione e il contrasto tra i popoli e come inclusione sociale; è il caso ad esempio delle 

parrocchie che permettono agli immigrati di inserirsi nella società.Si è parlato anche della sicurezza degli 

impianti sportivi e della presenza dei defibrillatori, e di come la scuola debba essere il veicolo per 

l’educazione e l’apprendimento dei valori sportivi. Al torneo parteciperanno: Egitto, 

Tunisia,Ucraina,Filippine,Croazia e Palestina. Perché Roma è una città che abbraccia tutti i popoli, e per 

questo non poteva esserci teatro meglio di questo per ospitare la manifestazione. Ecco le foto della 

conferenza: 





PassioneDelCalcio.it partner esclusivo del Torneo “Roma Città Aperta, Mondiale Calcio a 8_anno 

2015” 

Si è tenuta in data 26 settembre 2014, presso la Sala della Piccola Protomoteca in Campidoglio, la 

presentazione ufficiale dei Tornei Internazionali di calcio 2014-2015 dell’Associazione ASD Senza Frontiere 

ed in particolare del Mondiale di Calcio a 8 per ragazzi ove PassioneDelCalcio.it è partener ufficiale ed 

esclusivo. Il Direttore di PassioneDelCalcio.it Dott. Stefano Rizzo selezionerà e preparerà alla competizione 

la nazionale italiana che gareggerà al torneo. Inoltre il sito calcistico seguirà tutta la competizione in 

esclusiva. Il Mondiale di Calcio a 8  avrà luogo in primavera e durante i mesi che precedono l’inizio dei gironi 

i team delle varie nazionali verranno preparati atleticamente ad affrontare il torneo. 

Presentato nella data di venerdì 26 il trofeo, realizzato ad opera dell’artista Modesto Forchì ed interamente in 

bronzo. Il trofeo è destinato, tra le varie competizioni promosse, al Torneo di Calcio a 5 indetto per le 

Ambasciate che partirà il 3 ottobre 2014 patrocinato dal Parlamento Europeo, dall’Ufficio Nazionale 

Antidiscriminazioni Razziali e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e non solo. Tanti i complimenti 

piovuti sull’artista il quale è stato capace di accorpare tanti dettagli tematici in un’unica opera. 

Presenti diversi Ambasciatori di altre nazioni e Diplomatici fra cui Rita Perez Landicho, Presidente della 

TaskForce- OFW e rappresentante dell’Ambasciata delle Filippine. Tra i vari esponenti politici che hanno 

presenziato all’evento sono intervenuti l’Onorevole Celli, Presidente della Commissione Personale Statuto e 

Sport, la quale ha tenuto a puntualizzare che lo sport, ed in particolare il calcio per la sua forte espansione 

su tutto il territorio italiano rispetto ad altre discipline sportive meno diffuse, è strumento di prevenzione e 

salute. In merito a questo fattore l’Onorevole Celli ha fatto presente che sono stati elargiti 5 milioni di euro 

per garantire maggiore sicurezza nelle strutture sportive. In particolare ha spiegato che questi fondi sono 

stati spesi per l’immissione di defibrillatori all’interno degli stadi. 

Altro intervento è pervenuto dal Dott. Tavani, membro della Segreteria Politica del Presidente della Regione 

Lazio, il quale ha sottolineato l’importanza dell’associazionismo quale mezzo di sviluppo territoriale. Il Dott. 

Tavani ha espresso l’importanza legata alla valorizzazione della diversità e della conoscenza del diverso. In 

campo si è difatti tutti uguali e pertanto la vittoria morale sarà ripartita fra tutte le nazionali che 

competeranno, le quali attraverso la loro partecipazione aderiranno a innescare sull’intero territorio un 

messaggio di integrazione e approccio alla conoscenza del differente. Intervenuta ai microfoni anche la 

Dott.ssa Borzì Presidente dell’ACLI Roma e provincia, la quale ha sottolineato l’importanza del progetto 

sotto l’aspetto educativo abbracciato attraverso l’evento ludico a 360 gradi. Ha sottolineato inoltre che è 

Presentati i Tornei Internazionali di 
Calcio 2014/2015 indetti dall’ 
Associazione ASD Senza Frontiere



Intervento in diretta di Luca Serangeli

Sabato 27 Settembre 2014 ore 10,30



COMUNICATO STAMPA 

SPORT; DA US ACLI ROMA E “ASD SENZA FRONTIERE” IL PRIMO TORNEO DI CALCETTO PER 
DIPLOMATICI 

Partirà ufficialmente domani, Venerdì 3 Ottobre 2014, con le prime partite Tunisia-
Palestina e Filippine-Egitto, ROMA CITTÀ APERTA, MUNDIALITO 2014 il primo torneo di calcetto 

dedicato alle ambasciate realizzato grazie alla collaborazione tra l’Unione Sportiva Acli di 
Roma e l’Associazione Sportiva Dilettantistica SENZA FRONTIERE, sotto il patrocinio 
del Parlamento Europeo, della Regione Lazio, di Roma Capitale e del Coni Lazio. 

L'iniziativa è finalizzata a promuovere l’integrazione tra paesi attraverso lo sport. Al torneo, 
infatti, prenderanno parte sei squadre formate dai diplomatici delle Ambasciate di Croazia, Palestina e 
Tunisia (Girone A) e quelle di Egitto, Filippine e Ucraina (Girone B) che andranno a comporre due gironi 
da quattro. 

La prima giornata del torneo sarà disputata dalle ore 20:30 presso la Polisportiva Ostiense, in 
viale Marconi 3. Il 10 ottobre giocheranno Tunisia-Croazia e Filippine-Ucraina, mentre il 17 ottobre sarà 
la volta di Palestina-Croazia ed Egitto-Ucraina. La finale sarà giocata il 2 novembre 2014. 

Le squadre si contenderanno un trofeo d’eccezione realizzato in bronzo dal maestro Modesto 
Furchì, membro dell'accademia Universale "Guglielmo Marconi", le cui opere conosciute in tutta Italia 
sono giunte anche oltre oceano con esposizioni permanenti a Tokyo, Osaka, Hong Kong, Singapore. 

Le Acli di Roma, da sempre vicine agli immigrati con numerosi servizi a loro dedicati, estendono così il 
loro impegno rivolto agli stranieri anche nello sport grazie all’Unione Sportiva Acli di Roma, che da anni si 
fa promotrice dello sport come strumento educativo per i ragazzi delle periferie della Capitale. 

L’US Acli Roma permetterà la realizzazione del torneo espletando tutte le pratiche relative ai tesseramenti 
e mettendo a disposizione gli arbitri.L’ASD Senza Frontiere, che da 12 anni si occupa di diffondere lo 

sport tra i ragazzi immigrati che vivono in di situazioni di difficoltà ospiti di case famiglie o come rifugiati 
politici, si occuperà del coordinamento del torneo e dei rapporti con le ambasciate. 

La presentazione dell’evento è avvenuta venerdì 26 settembre 2014 in Campidoglio alla 

presenza dell'assessore alle politiche sociali del Comune di Roma, Rita Cutini, del rappresentante della 
Regione Lazio, Roberto Tavani, del Presidente della Commissione X Personale, Statuto e Sport del 
Comune di Roma, Svetlana Celli, del presidente dell’Unione Sportiva Acli di Roma, Luca Serangeli, del 
presidente delle Acli di Roma, Lidia Borzì e del presidente della ASD Senza Frontiere, Remo Stefanelli. 

“Lo scopo della nostra associazione – ha dichiara Remo Stefanelli, presidente dell’ASD SENZA 
FRONTIERE - è quello di favorire l’integrazione a 360°. Abbiamo deciso di lanciarci in questa nuova 
iniziativa coinvolgendo i diplomatici, perché ci siamo resi conto che anche loro vivono la difficoltà di 
integrarsi in nuovo un paese. Siamo convinti che dal loro incontro sul campo da gioco possano nascere 
spunti per aiutare i ragazzi stranieri che vivono nella nostra città in situazione di disagio”. 

“Abbiamo accettato – dichiara Luca Serangeli, presidente dell’US Acli di Roma - con grande entusiasmo 
di partecipare a questa iniziativa. La nostra associazione, da sempre impegnata nel promuovere lo sport 

come forma di responsabilità sociale tra i giovani, sbarca da oggi nel mondo delle ambasciate. Ciò è per 

noi un’importante sfida, perché riuscendo a far dialogare e confrontarsi sul piano sportivo paesi un tempo 
in contrasto tra loro, come ad esempio l’Egitto e la Palestina, si può dare il giusto esempio per le nazioni 
intere”. 

“In questo complesso momento storico, – dichiara Lidia Borzì, presidente della Acli di Roma - con gli 
equilibri internazionali molto precari e il rischio di un conflitto di dimensioni planetarie, questo torneo è 
quanto mai significativo e conferma due cose fondamentalmente: lo sport è ancora un veicolo importante 
per la costruzione di legami di fratellanza e Roma, il centro del mondo, è sempre una “città aperta” da cui 
far partire un messaggio di pace”. 










